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8ceelleIl ze, signori, 

l , l . , 1 ' anno, c le qnasi or ora e (ecorso, segnera nna 
data Illen10randa nella storia d'Italin, che, quattro anni 
prirna assnrta per viltù propl;ia da Caporetto al fa­
stigio della gloria di Vittorio Veneto, ancora una volta 
ha sentito in Rè, qnando più pareva prossilna a 1'0-, 

vina, l'antica virtù della stirpe, chedi virtù civili fu 
lnaestra. 

Fra tante avversità questa In fortuùa della Patria: 
quando per un disastro econolnico, bellico o politico, 
la stella d'Italia pare che trau10nti o iln pallidisca e 
la nh.ve dello Stato pare in pericolo di naufragio, 
'sorge da la terra nostra un alto intelletto, una volontà' 
.tc)l·te ed operosa, una coscienza adall1antina, che, co­
stituendo un (jover'no Nazionale forte, cosciente ed 
operoso, raccoglie ad unità di propositi e d'intenti 
quasi tutta la Nazione; ne conquista la fiducia; rin­
vigorisce il sentilnento del dovere e della disciplina; 
rianirna in tutto il teri'itorio dello Stato ed a l'estero 
la fiducia nella infrangibile cOlnpagine naziollale; 
riaffel'lna cnergicarnente la forza dell'Italia nella So­
cietà de] le Nazioni; l'i n nova ab i?nis lundamentis la 
vita delle istituzioni e gli orùinalnenti della'pubblica

I· arntniuistrazione per 'la retta fnnzione giuridica e SO~ 
ciale' dello Stato, 

i 
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(~uesto fenolnen'o di rinnovan1ento sociale, splen~ 
dente di radiosa idealità, non è l1uovo nella Patria 
e, perchè per fortuna to n~corso storico si è ora l'i pe­
tuto, si parla nient81l1eno che di una quaTta Ila l-ia , 
cosÌ COlne nel passato secolo si parlò di una terza, 
SCalTI biando il fenolneno storico col soggetto, a cui si 
riferisce. ' 

Lascian10 a la poesia questa figura retorica, lnale 
intesa e peggio interpretata a l'estero, e constatiarl1o 
la realtà, che l'Italia è e sarà una, COlne Dio l'ha 
creata e il sacrificio e il sangue e la virtù della parte 
'lll(qliore di nostra gente l'ha ricostituita dopo secoli 
di lotte' per la sua unità e indipendenza; IDa esiste 
e dev'essere esaltato in rapporto a la più alta funzione 
(lelIo Stato, che è la CHustizia, il fatto di un Governo 
Nazionale forte ed operoso, che ha salvato e salverà 
la Patria, vittoriosa, dal pericolo di essere travolta 
nell'anarchia ci vile e politica, che tl'avaglia i popoli 
vinti. 

Dopo la guerra, vittùriosarnente cOlnbaUuta, fol­
gori di follìa collettiva at.traversarono la Nazione, 
g~l belIate per luci di progi'esso e aftern1Hzione di di­
ritti delle classi lavoratri~i; genni deleteri, indigeni 
e stranieri, gern1i di d isso] uzione della co 111 pagine Ha­

zionale si svilupparono, si diffusero, crebbero d'inten­
sità, tanto da detel'l.ninare una Cl'iBi spaventevoledella 
forza e. dell'autorità di quasi tutti gli org'ani della 
sovranità dello Stato: crisi ecollolnica, finanziaria, 
Inorale, politica, sociale, l'i pel'cuoten tesi sinistnunen te 
in nostro danno a l'estero. 

Meno nella funzione della Giustizia, la quale nec 
7nettl nec Bpe venne lnai 111eno, in generale il sentilnento 
del dovere fu obliato; ogni vincolo di disciplina in­
franto; l'azione clello Stato quasi affetta da paralisi 
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progressI va; l'azione del Governo quasi estenuata da 
111araSlna. 

Ma il genio d'Italia non era spento. E nel dì se­
gnato, che una nlente ed una forza di volontà ecce­

. zionule, sorprendente, aSSlune il potere tra lo sbigot­
tilnento di pochi e il plauso universale, la Nazione 
si affenna su gli eflhneri partiti contendenti tra loro ; 
li dOlllina; ne disgrega alcuno; altro riduce a l'iln­
potenza od a funzione di 'ricordo storico. E il Governo 
Nazionale, per vigoroso in1 pulso del suo Oa po, risol­
leva lo spirito pubblico, rianillla la coscienza e la f(lde 
del popolo nelle istituzioni, ilnprende (forse insegnando. 
ad altri governanti conle si attua) la restaurazione 
dello Stato su le basi granitiche del lavoro, della di­
sci pii Ila e di q uesti cl ne principii: 

l'interesse legittinlo dello Stato deve prevalere a 
le tradizioni e ad ogni altro interesse individuale o 
particolare; 

la funzione dello Stato dev'essere essenzialn)(~nte 
giuridica e sociale, cioè lo Stato dev'essere nien te altro 
che il supremo organo del diritto e della nntltiforme 
azione sociale, esercitata dù'etta1nente o a lnezzo di 1ni­
nori enti pubblici, per la tutela e l'assidua cwra del 
benessere collettivo, a fine di assicurare, favorire, pro~ 
111110Vere la conservazione e l'elevazione progressiva 
delle condizioni fisiche, econonliche e lllorali di tntte 
le classi sociali. La nave dello Stato dev'essere libe~ 
rata da la pesante ed ingolnbrante supel'strl1ttl1l'u di 
funiioni estranee, avendo l'esperienza rlirnostrato che 
lo Stato -a luisura che diviene pletorico, lnolti plicando 
i suoi organi per non necessarie fnnzioni, perde forza 
ed autorità, divenendo al telllpo stesso assorbente, 80­
praftattore delle attività individuali ed incapace eli 
resistere a l'onorine pressione sul· pl1 bhlico erario. 
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}\ pplicanc10 a rigore q nest' orcline di p1'i nei pii, 
costituenti la forza villdice della ragione cOlltrapposta 
a deplorate tradizioni, a deplorevoli abusi, ad incon­
sulti sistelni IXlUi sradicati, il (:ioverno l~azioilale, 
- forte dei pieni poteri, che il Parlan1e~lto, q nasi, 
unanilne, dovette affidargli per tenl poranea, 1na illi­

'111itata, delegazione legislativa, rispondente a la ne­
cessità del lnCnnel1to, e giovandosi opportunalnente 
della rinnovata coscienza giuridica nazionale, - ha 
proceduto e procede a la più vasta riforrna' di tutte 
le an1lTlinistrazioni dello Stato, di cui si abbia l11ernona 
dopo la l'ivoll1zione francese. 

Per opera e lueri to iilcon testabile di ~. E. il 1\1i a 

nlstro Oviglio, - che sono lietissirllo di vedere· oggi 
in questa solenne assernblea per porgergli il saluto 
reverente di tutta la l\1agistratnra, - sono state fi­
naltnente attnate nel1'an1rninistrazione della (j-iustizia 
vaste ed utilìsBilTIe riforn1e, alcn ne delle quali stu­
diate, preparate e per nnaninle consenso ritenute ur­
genti da oltre-- 50 anni, nessun (xoverno aveva avuto 
la forza di ,attuare, pnr essendo stati già conceduti 
eccezionali o stninrdinari poteri: ciò che dilTIostra 
essere la forza e l'operosità di un Governo in l'agio n 
diretta dell'energia individnale dei governanti e della 
fiducia, che in essi abbia la Nazione, non della 1l1Rg­

giore o n1inor 80111 Ina di poteri, che il Parla1118D to 
abbia delegato, 

Nel decorso allno, con unità d'intenti e coerente=­
Inente a l'81iunciato oi'dine di principii, riordinate le 
circoscrizioni giudiziarie e soppresse le Oorti di cas­
sazionein Torino, Firenze, Napoli e PalerlTIo, la fun­
zione giurisdizionale, già loro spettante, fu attribuita 
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a la Corte ·di cassazione in ROlna, col 110n1e di Corte 
di cassazione del Regno; furono soppressi lnolti altri 
uffici giudiziari superflui o di scarsa utilità.; - erna­
nate nonne processllali per l'attuazione delle nuove 
circoscrizioni giudiziarie; - elinlinati i lnagistrati 111e110 
idonei per capacità intellettuale, per deficiente opero­
sità o per ragioni di rnoral~t~\; -_.- fn stabilito-il nUlnero 
di 111agistrati strettalnente necessario per la nornlale 
funzione di ciascun ufficio, dei funzionari delle can­
cellerie e segreterie giudiziarie, degli ufficjali giudi­
ziari, degli uscieri e furono elnanate le opportulle 
nonne di attuazione; - statuite norrne speciali per la 
consegna in cancelleria dei ricorsi e controricorRi per 
cassazione in lnateria ci vile e per la presentazione di 
rnotivi aggiunti dei ricorsi penali; - 111odificato 1'01'­
dinanleuto della giustizia 111ilitare ; - statuita la C0111­
petenza dell'Intendente di finanza (organo di giuri­
sdizione speciale) ad accertare l'esistenza delle tra­
sgressioni a le disposizioni tributarie e, in genere, a 
q nalsiasi legge o decreto interessante i tri buti dello 
Stato ed a stabilirne la penalità con decreto lnoti­
vato; - coordinata a questa cOlnpetenza speciale l'altra, 
pnreattribuita a le Intendenze di finanza, di de(~idere 
le controversie al111ninistrative in lnateria di tasse e 
sopratasse'; -' elnanatè 110r[ne, da tell1pO attese, per 
la notificazione degli atti giudiziari a lnezzo della 
posta; ._..... 1nodificato, forse definitivarnente, l'ordina­
Inento gi1lc1iziario, elilninando assolntn111ente il sistenla 
di pl'Ìvilegi e fa vori p~rsonali, da tern po vigen te, }!Q1.!lL,~>",,~=>,,~r' 

JQI!!}a ~ç1.i fJ12pliçazz:01ui._.di .1nq,gist(ali di gradi i'n,/eriori 
~~_.'f!...1agz·8tr'alZlre superz'ori o, ad uffici estranei a l'azione 
della Giustizia; -' sistelllato il personale della lnagi­
stratnra nelle prc)vincie redente ;- abrogate le dispo­
sizioni dell'art. 516coc1. proc. penale relative a la 
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ripartizione degli affari tra le due seziolìi pellali della 
Oorte di cassazione e l'ifonnata logicalnente la nonna 
eli costituzione delle sezioni unite della Corte per 
giudizi civili o per giudizi penali; - richialnate in 
vigore le disposizioni degli art. 150 e 198 dell' ordi­
narnento giudiziario, approvato con regio decreto 6 di­
cen)bre 1865, lill1itatalnen te a la Corte di cassazione 
del Regno ed a le Corti elI appello; enlanata (in at­
tesa di un nuovo cod. proc. civile) un'ilnportante di­
sposizione su la ilupuguabilità delle sentenze nel caso 
di deroga a le norrne .della cOlnpetenza per valore, 
essendo stato dichiarato che, «~e l'eccezione d'inconl­
petenza per valore, per il rnoti vo indicato nell'art. 3 
della legge 15 settelubre 1922, n. 1287, non sia pro­
-posta nel lnodo ivi prescritto, la sentenza pronunciata 
dal luagistrato, adito dall'attore in cause, che per l'a- . 

. giolle di valore sarebbero di cOlnpetenza di un 111a­
gistrato di gl'ado inferiore, non può essere irnpugnata 
con l'app(}llo. Essa s.i considera C0111e sentenza pronun-· 
ziata in grado di appello ai fini del ricorso' per cassa­
zione; il q uaie tuttavia non può essere fondato sul 1110­

tivo dell'incolnpetenza, per valore, del g'tudice adìto ». 

Di tutte queste rifonne ed altre lninori, pure at­
tinenti a l'azione della Gilu3tizia, la più inlportante è 
senza dubbio l'unica Corte 8uprelna di giurisdizione 
civile, come unica era di giurisdizione penale. 

E due ordini eli ragioni ~iustificano esauriente­
lncl1teorapiù che 111ai l'unità dell'istituto ~ 

Ragione storica, che s' 1:denti(ica con la sua 1'agion 
di essere ). perchè fu creato in Francia ~tnieo HU pl'elnÒ 

organo d'interpr~taziolle giudiziale della leggenell'u­
nità e peJ' l'unità dello Stato. 

.J _, 
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Il relatore della legge, 27 noven1bre 1790, disse' 
a l'asselnblea costituente: « Il Tribunale di cassazione' 

, deve servir0 a consacrare l'unità, a legar tra loro 
tutte le parti politiche della Nazione, a lnantenere 
l'unità della legi~lazione, a prevenire la diversità di 
giurisprudenza. E' il suprelno custode della legge, 
conservatore della proprietà, centro del potere giuc1i a 

ziario, legalne dei tribunali di appello, nltilTIO asilo 
dell'Innocenza ~. 

BARNAVE insistette nello stesso ordine d'idee. 
E MERLIN, da quel forte oratore-giurista che era : 

« L'interesse della Nazione è di fortificare i lnezzi 
per assicnrare l'unità dei tribunali e allontanare ciò 
che potrebbe atterrarla. Il Tribunale di cassazione sarà 
il custode supremo della legge, il conservatore della 
proprietà, l'anello di tutte le Oorti di appello. Se voi 
dividete cotesto rrribunale, CotIle potrete conservare i 
lnedesilui principii? La sezione, che si troverà a le 
falde dei Pirenei, e q nella, che sarà posta a le falde 
del 11lonte (j-iura, far9nno diversa applicazione della 
legge. Avere unico Tribunale Supren10 è il lnezzo 
d'ilnpedire nello Stato ogHi scissione e divisione. 

CUi inglesi ne hanno dato l'eselnpio: hanno af~ 
fidato il potere di cassazione a la Oalnera Alta ~. 

Non si possono rileggere senza COllltnozione del~ 
l'anitIlo i discorsi vibranti alllor di Patria, che in quel­
l'occasione furono pronunciati a l'assern blea costitnente; 
la quale, convinta, delibere) di dover essere istituito 
~Mu"CO Tribunale di .cassazione, residente presso il Oorpo 
legislativo. , 

In Gennania, tllolto più tardi, il presidente del 
Tribunale dell'itnpero, inaugurandone la funzione nella 
sulenne adullanza dello ottobre 1879, disse: « L'ILn­
pero si appoggia su i pilastri dell'llll.ità d~lle ~l'n~i di 
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terra e di ln:1re, dell' nnità degli affari esteri e delle 
cOll1unicazionÌ conllnerciali. Oggi si eleva un quarto 
pila~tro della nJedesilna forza, della 111edesinla utilità 
ed inlportallza: l'uhità della vita giudiziaria della 
nostra patria ». 

Per col pe de' suoi governanti qnell'ilnpero cadde, 
quando in ordine inverso furono infranti i tre pilastri 
prin1a a fatica costruiti; nla l'unità della vita gin­
clizlaria in Gennania è l'autorità di quel su pretno 
organo giurisdizionale, che è il Tribunale già detto 
dell'hnpero, non è venuta Inai Lneno ed ha reso, per 
l'nnifol'lnità della giurisprudenza, utili servizi a quella 
Nazione. 

Ragione politica. Fin da quando la Patria fu 
ricostituita - e ancora non interanlcnte! - ad 
unità nazionale, fu sentita la necessità politica della 
unità della legislazione, della uniforllle interpreta­
zione ed applicazione delle leggi di diritto pubblico 
e di diritto pri vato e perciò di unico su prerno organo 
eli gil1risdii'.ione ci vj}e e penale. -Il pensiero volse a 
ROlna; perchè da quale altra regione d'Italia doveva 
venire la parola serella ed austera della gill~tizia, se 
non da la città eterna, da la quale mille e Inillè anni 
prilTIa n10sse il pensiero gi uridico, che si è poi diffuso 
per il 1110ndo cOlne" luce del vero e pennane allcora 
oggi lnOllUlnento di sapienza civile? 

Proclarnata ROlna capitale, sede del Re, del Par­
lanlento, di tutti i grandi organi dello Btato per la 
sua necessaria funzione giuridica e sociale, fu sentito 
da la l1naninle coscienza nazionale il dovere d'isti· 
tuirvi i1111nediabllnente il più alto organo di q nella 
elninente f~tnzz'one della sovranità che è la 'giurisdizione, 
lnediante l'esercizio della quale lo Stato garantisce e 
tutela l'osservanza del diritto obbiettivo nella società) 
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lo attua e fa valere con ogni rnezzo legittinlo in l'ap­
porto a tutti i subbietti di diritto, cioè a tutte le 
persone àd esso Roggette ; fZlnzione giudiziaria, insea 

parabile cOlnpagna della potestà legislativa, tutrice 
di tutti i diritti, lnoderatl'ice di tutti i poteri. 

E nel dicenl bre 1870, prill1a ancora che fosse qui 
tl'usferitala capitale, fu presentata al Senato la propo­
sta di stabj]ire in R01Da unica Corte di cassazione, S11­

prèlllo organo di giurisdizione civile e penale nell'unità 
p per l'unità della Nazione, affincbè a le falde dell~ 
Alpi Don fosse gi udicato giusto e confonne a legge 
quel che a le falde dell'Etna fosse giudicato ingiusto 
e non confonlle a legge ed affinchè per volontà della 
l~azione non restassero 01'111e e lne1l10rie vi venti di 
cessate dOlninazioni e divisioni politiche: erano evi­
denti ragioni eli !2:iustizia uguale per tutti e vi era 
1.1 Ba ragione politica nnche pjù forte ed ilnpellente di 
q nella per la quale in Francia, quasi un secolo pritna, 
fn ritenuto necessario unico rrribunale di cassazl0ùe. 

Il progetto, approvato dal ~ellato, suscitò tenaci 
opposizioni a la Canlera elettiva nella forrna diversiva, 
lna che pareva legittilna, di discussione se il sisten1a 
(1ella' terza istanza dovesse prevalere a l'istituto della 
cassazione; e per la procurata chiusura della seSSIone 
parlaIl1entare il progetto decadde. 

OOlninciava in q nella fornla la lotta, durata 
ahinlè !peroltre 50 anni, tra la ragione e il seìlti­
ll1ento, tra il dO\Tcre. e l'interesse, tra l'interesse ge­
nerale della Nazione e l'interesse particolare regionale. 
l~ si. udì allora elninenti giuristi, COlne CHusepp~ Pi­
saneUi, sostenere la necessità dell'unificazione Bella 
scienza ed avversarla in Padanlento. 

Al naturale sentl111ento di rarnnlarico per l'allon­
tanalnento ,elel snpr.en1o organo giurisc1i~iollale da la 
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propria regione, al lnalcontento dell 'ordine forense e 
della cittadinanza ehe una tradizione quasi secolare 
fosse infranta, al nlotivo di orgoglio regionale ferito 
da quella lninaceiata dentinutio capitis, aggiullta Ulla 
sallina di 1110tivi elettorali, eostitnenti la ragione del 
decidere per 1110lti rappresentanti la Nazione, si ~piega 
facihnente e senza eqnivoeo perchè tutti i progetti, 
che seguirono, per l'unificazione della Oorte di cassa­
zione non giunsero a discllssione. 
• Pure l'idea non si arresta, la necessità s'ilnpolle 

e la forza vindice della ragione· prevale a la tradi­

zione, al sentiluento, a l'interesse regionale. PriLl1a 

la legge del 12 dicelnbre 1875; poi q nella del 

31 rnarzo 1877 su i conflitti di attribuzioni, per la 

quale a la Corte di cassaziòno,· già istituita in ROll1a, 

fu attribuita tale giurif:.Klizione e tanta autorità, quanta 

in nessun'altra costituzione: e in questa suprenla 

lnagistratura i cittadini troVRl'OnO salda guarentigia 


. anche cOlltro gli atti del poh1re esecutivo, lesivi dei 

loro diritti civili o politici. 

SeguÌ la legge 6 dicel n bre 1888, con la q naIe a 
la Oorte di cassazione iD ROlna furono devolute tutte 
le attribuzioni allora spettanti a le altre Oorti di 
cassazione del Regno in 111ateria penale. l\fa, ridotto 
il nUlnero dei consiglieri presso q nelle Oorti, a le 
quali era stata lnantenuta parte soltanto della giu­
risdizione civile, sarebbe stato irnpossibil'e costituirvi 
le sezioni unite; e perciò. con l~ stessa legge del 1888 
la decisione su i ricorsi in lnateria civile o COll11ner-' 
ciale ("he a llornla di legge sono di conlpetenza delle 
seziohi unite, fn dBterita a le sezioni della Oorte di 
cassazione in ROlna. 

Era dnnque già unico e resjdente. in Ronla il 
giudice ottitno rna,ssin,l01 le Elezioni nnit~ della Oort~ 
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di cassazione, per tutti i conflitti di Httri buzioni o di 
giurisdizione, per le nullità di decisioni di giurisdi­
zioni speciali, - llulJità deter111inate da incolupetenza 
() da eccesso eli potere, - per tutti i ricorsi, di COlTI­

petenza delle sezioni unite, in 111ateria penale, ci vile 
o COln lnerciale ; lna le Oorti d i cassazione regionali 
vivevano ancora per le controversie civili o COlnrneÌ'­
ciali, nelle qllali i giudici di appello non avessero 
deciso difiol'lnell1ente da la rispettiva Oorte regola­
trice; ed erano selnpre cOlnpetenti El, giudicare degli 
altri lllotivi di ricorso, quando la Oorte di ROllla 
aveva giudicato su la questione di cOlnpetenza e di­
chiarat() la cOlnpetenza dell'autorità giudiziaria.Vi­
vevano dunque abbastanza vigorosalnente e in alcune 
q nestioni - non lIlolte in verità,· specialtnente neglì 

. n ltilni telll pi - fonDa vano con la propria giurispru­
c1enza q nel di verso jU8 recept1Dn regionale, cOlltro il 
quale pi'otestava silenziosalnente, BItl vibratalnente, 
il sentilnento dell'uHità nazionale. 

A la cinta di lnura, che, a poco a poco pur tan to 
ridotte e sgretolate, ancora difendevano il sisten1a 
della pluralità delle Corti di casRazione, una breccia 
assai più larga di quella di Porta Pia fu aperta da 
lnano rnaestl'a, intollerante d'indugi, col regio decreto 
4 nOVell1 Gl'e 1919, n. ~03H, approvato dal Parlall1ento 
per la conversione in legge; col q naIe non soltanto 
fn attl'i bnita a la Oorte di cassazione in R0L11a la de­
cisiono dei ricorsi e conflitti di cO·lnpetenza provenienti 
da le provincie redente, Ina con l'art. 12 fu 1110difL· 
cato l'art. 3 della legge 12 dicèlì1 bre 1875, N. 2837, 
deferendo esclusivatllenh~ a la-cognizione della Oorte .. 
in ROlua i ricorsi contro sentenze su questioni di 
diritto tributario o di diritto ecclesiastico, sèrnpre, 
anche qnando non fosse in causaI'Alllininistraziolle 

http:giudiziaria.Vi
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dello Stato, e con l'art. -13 fu Illodificato l'art. 5 della 
legge 31 Inarzo 1877, N. 3761, estendendo la eOlll­

petenza di questa Corte a tutti i Inotivi di ogni 
ricorso, se da chiunque, in qualunque 11101nento, anche 
in udienza, fosse proposta una q uestione di co111 petenza. 

Le parti si valsero largall1e.nte di q l1esta dispo­
sIzione ; a questa Oorte aftluirono i Il gran 1) u rnero 
ricorsi già proposti alle Oorti di cassazione regionali, 
che per volontà delle parti, più che della legge (pel'cbè 
la q nestione di COlll petenza veranlen te non esisteva, 
lnà il più delle volte era proposta soltanto per sot­
trarre la con troversia al gi udizio clella Oqrte regionale) 
furono esautorate e ridotte a larve di supren10 organo 

,giurisdizionale: spettri adunantisi a cqncilio quasi 
per testil110niare che avevano vissuto e reso utili se1'­
vigi a la Patria, lDa che non esercitavano ntiltnente 

. una fl1nzi()}~e attiva? rispondente al bisogno ed a la 
coscienza nazionale. 

Rendevano l'i l1nnagine eli n16 Ini discendenti da 
lungo orcline di avi, che,· spodest.ati del feudo e del­
l'annessa giurisdizione, Il1Uti e pensosi vngassero pèl' 

le vnote sale del patrio castello, conBulnanc1osÌ nella 
inerte 111Bllloria del passato glorioso. Non avevano 
ragione di essere; anzi vi erano gl'avi ed incolltesta­
bili ragiùni, per le quali non dovevano più essere. 
E il Governo Nazionale giustanlente ne decretò la­
soppressione, conforlnelnente al voto con dotta ed 
eSCluriente dilnostrazione della verità giù fonunlato da 

i più elninenti giuristi d'ItalìH,; ad alcuno dei quali, 
quanelo. fn l\1inistro della C;illstizia, soltanto le non 
favorevoli condizionipolit-iche in1pedirono di conlpiere 
la necessaria rÌf()l·lna. 

Il plauso eli tutta la lnagistratul'[l, e dell'ordine 
forense (al quale potranno forse non associarsi - sol,.. 
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tanto pochissirni, rari nantes in g~t}'gite vasto} e l'ap­
provazione, che senza dubbio il Parlalnento darà al 
dècreto-Iegge 24 111arZO 1923, 11. 60J, cOlnpensino il 
Ministro della Giustizia, ono Oviglio, dei fastidi e delle 
non disinteressate querilnonie, che l'energica attuazione 
della ilUpOl'tante rifonDa gli ha procurato. Egli, che 
intende l'esercizio del potere innanzi tutto COllle adelIl­
pitnento del dovere verso la Patria, cOnfOr111elnente 
al Sl1prenl0 interesse della Nazione; egli, che ha dato 
a la Patria, in olocausto per lasna unità ù indipen­
denza, la gioia più cara della propria vita; egli, che 
sente nella sua coscienza aURtera essere la Giustizia 
la più alta e necessaria funzione della sovranità dello 
Stato, - ha' voluto dare e dà tutta la forza del suo 
intelletto e la ll1il'abile .operosità, sna per un grande 
ideale, che intende attuare e l'aggiungerà certall1ente 
nel suprelno interesse della Patria e del1a (jiustizia. 

. rratte le attribuzioni, già esercitate da le soppresse 
Corti di cassazione regionali, - a le ql,1ali rnando un 
saluto reverente, - sono state deferite a questa Corte, 
che, vennta ultinla tra le sorelle, conquistò subito il 
priulo posto) per ]a grande autorità delle suerleci­
sioni e per lnerito incontestabile -de' suoi lnagistl'ati. 

Specialnlente negli ultitui anni, questa Corte nella 
più' alta delle sue funzioni, cioè fissare i litniti çli 
tutte le cOlnpetenze e dì tutte le potestà, -, nè oc­
corre ricordare chi ne sia stato l'infaticabile lllaestro, 
la guida sapiente e illl1111iuata, - ha dato nonne si­
cure e chiare; sÌ che rnolte gravi q llestioni trovano 
nella giurisprudenza delle sezioni unite soluzione COll­

vincente, esatta, costante. 
l/ora del telnpo non, consente un esan.1e analitico; 
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Ina, prescindendo da gli innulnerevoli l'ego]alnenti di 
cOlnpetenza in rapporto al continuo sorgere di organi 
di' giurisdizioni speciali durante e dopo la g'uerra, la 
giurisprudenza di q nesta Corte ha fissato ternliui pre­
cisi tra la cOlllpetpllza giudiziaria e la c0111petenza 
delle sezioni giurisdizionali del Uonsigliodi Stato, tra 
la cOlllpetenza giudiziaria e la cOlnpetellza della Corte 
dei conti, del Tribunale delle acque, dei Prefetti nel· 
l'esercizio della funzione di COln rnissari l'ipartitori dei 

. delnani., 
Non è più dubbia la nO'ljione giuridica dell'ec.. 

cesso di potere giurisdizionale e in che differisce da 
la incolnpetenza e da la violazione di leg'ge; nè più 
sì controverte elei lirniti tra l'atto giu"i'isdizionale e 
l'alnlninistrati VO, nè del sindacato della gindsdizione 
su l'alTI In i11 istrazi on e. 

La prevalente dottrina e giurisprudenza da tenlpo 
c1istingue la personalità dellc) Stato in }ntbblica o po· 
litica e privata o giul'idica e distingne gli. atti del­
l'autorità governativa in atti d'imperio, - cioè conl­
piuti per il fine diretto del benes~ere sociale, anche 
usando, ove occorra, la potestà coercitiva, - e atti di 
,gestione, - cioè eli ecol1olYlia patrinlol1iale, cOlnpiuti 
COlne persona privata nei rapporti del patritnonio e 

. dei servizi pnbblici. Gli atti el'ilnperio disciplinati da 
nOrlTIe di diritto pubblico; gli atti di gestione disci­
plinati, da le norrrle del diritto privato. 

E Ulla distinzione teorica, h'ac1i~ionale; rna che 
nelle applicazioni a casi concreti si è c1ilnostrata in­
certa e lna lsicn l'a . 

.Ltlutorevole dottrina e ]e sezioni di questa Corte 
hanno abbandonato Cl uesta distinzione, affel"ll1ando il 
princil)io più razionale che la personalità dello Stato 
è una nè pUÒ' essere sdoppiata in duedistillti sùb­
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bietti di diritto, uno pubblico e l'altro privato; per~ 
chè lo Stato è pel'sona giuridica pubblica: organo 
del diritto, è soggetto al diritto nel1a propria orga­
nizzazione, nella sna attività e ne' suoi l'apporti a 
l'interno èon gli individui e con altre persone giuri­
diche, esistenti nel suo territorio, ed a l'esterno con 
altri Rtati; è perciò soggetto a la giurisdizione ordi­
naria ed arnnlinistrativa, nei lilniti rispettivi 1 nella sua 
stessa attività di aUl111inistrazione. Ma in questa sua 
Inu]tiforLne attività non è esclusa per lo Stato, COlne 
non è esclusa per ogni altra persona, ogni libertà di 
deterlniuazione; e perciò più razionale della' distin­
zione fra atti d'ùnperio e atti di ges#one è parsa a le 
sezioni nnite di questa Oorte la distinzione tra l'atti ­
vità' vincolata e l'attività Zz'beta, in tutto o in parte, 
da nonne di diritto obbiettivo. 

In telna eli respollsabilità dello Stato ~ delle pu b­
bliche aL11lninistrazioni, applicando la distinzione tra 
l'attività legl:bu8 soluta e l'attività le,qibus subiecta, cioè 
tra l'attività libera e l'attività vincolata, in tutto o in 
parte, da n01'me di diJ1itto obb'iettivo, e Inantennta l'as­
soluta incensurabilità dell'atto discrezionale, per le 
conseguenze del q naIe perciò non può essere proposta 
azione giudiziale per risal'Cill1ento di danni, è stato 
affernlato sel1z'aleuua esitazione il principio che il 
diritto snbbiettivo perfetto, cioè garantito da urla 
nonna di diritto obbietti vo, se sia stato leso da un 
fitto della pubblica Hllllninistrazione, dev'essere rein­
tegrato selnpre. OosÌ, lnelltre il. diritto a la legittilnità 
dell'atto e in nlolti casi il diritto a la giustizia è ga­
rantito, per chiunque vi abbia interesse, da la giuri­
sc1iziol~e al111ninistrativa, la reintegl'azioùe del diritto 
perfetto, "'che sia stato leso ela lapnbblica ail11nini­
strazlone, è garantita da l;alltorità giudiziaria in ogni 
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raso e l'alnn1inistrHzione deve llltifol'lnal'si a la sentenza 
del gi l1cliee. 

rrutte queste, anzi tutte le questioni, che si ri­
presenteranno a la Corte, saranno diligentelnente stn­
diate, rieS~lI}inate: e, soltanto· se non fossero addotte 
1ìuove ragioni convincenti, già non esalninate, la Oorte 
non avrebbe giusto Illotivo per lnutare la propria 
giurisprudenza; perchè· la ~tnlfor1nitù. flon è a confon­
dere con la ùnrnobl~lità, iudice di lnorte. 

La giurisprudenza delle sezioni unite, saldalnente 
f'onnata prilna che la Oorte divenisse unica, dilnostra 
quanto sia infondata la preoccupazione della sllppnsta 
infhienza, che ir potere esecutivo potrebbe esercitare 
SlI l'ordine giùdiziàrio,qllando il snprelllo organo di 
gil1risdiz·ione civile sia, cOlne è ora, unico e residente 
in Roma. Qnella inconsnlta preoccupazione fn già 
sbandiènit~ e fngata, fin da quando a questa Corte 
fn devolll to 1'esercizio di tll tte le a ttri buzioni già 
spettanti a le altre Corti di cassazione del Regno in 
lnateria penale; perchè l'indipendenza del giudice, per 
la fiducia che in lui rip0l)e là Nazione, per la sicu­
rezza de' propri diritti, che ispira a tutt'i cittadini, è 
la base più Halda eli ogni· Governo, che perciò ha il 
dovere e illegittilllo iilteresse eli gnl'rintire, non di 
violare o nienon1are, la incl ipendenza dC-lll' ordine gi n,;, 
diziario. 

D'altra parte l'indipendenza deÌ g'iudice" - tu· 
telata da la collegialità, - risiede nell'integrità del 
carattere, nell'alteZiza della coscienza, nel forte sonti o 

lnento 'del dovere e nell'efficacia delle gnarentigie, 
ehe 'la leg'ge gli appresta; non nella lninore più che 
nella rnaggiol'e· vicinanza al (jnverno centrale o nel 
fritto che eserciti le sue funzioni su le' l'i ve ael Po o 
dell'Arùoaùzi ehe del Tevere. 
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1\.8sLllni~uno (lunqne, ottilni colleghi, con sicura 
cuscienza l'onore e 1'onere, che la -fid ucia del Governo 
ha attribuito a questa Corte; 8, guidati e Rorretti dal 
1l1agistrato Glninente, che ne è stato posto a Capo, 
proc.Ul'ianlO di 11lantenere e, se fosse possibile, di ele­
vare il' prestigio' dell'istituto, rendendo PtU' tutt' i 
40 lnilioni di abitanti nel territorio dello Stato giu­
stizia pronta, sapiente, SIcura. Procul'iarno che i nostri 
fratelli delle provincie redente col sacrificio e col san­
gue dei nostri più cari sentano essere filnlnirevole la 
ginsti2'lia, COlne è attuata in Italia in 1101ne del Re; 
e stndialllOc.i di rendere la flJnzione di questa Oorte 
Su pren1a la più perfetta delle istituzioni dello Stato. 

Più che llul.i oggi, che per la progredita cosciènza 
giuridica nazionale nessuna legge, nessun sistelna, 
nessun istituto econolnico, finanziario, giuridico o so· 
ciale si sottrae a la critica ed a la necessità di ren­
dere conto dell'essere suo, della sna funzione nell'in­
teresse dello Stato e della sna èfficace rispondenza al 
bisogno, a cui dovrebbe- provvedere, non deve a questa 
necessità essere sottratta l'azione della Giustizia e 
l'autorità dello Dtato, che la esercita, 

Siaulo dunque grati al Capo del Governo, che 
per la }Jfimavolta, a quanto io sappia, Hssiste per­
sOllaln1en te a qnesta solell ne assetTI blea p8r cl il110stràl'e 
l'interesse legittilno, che prende a Ici più alta e ne­
cessaria funzione dello Stato, - la Ginstizia, - e 
COlne gli stia a cuore che q nesta Corte, da lni e dal 
~linistr() della Giustizia voluta wnica per tutto -il ter­
ritorio del regno, funzioni corne la più perfetta tra 
le istituzioni dello Htato. 

~.' ,L_ 
." . ~.' - " 
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-LL\1 31 dic!~)n bre 192:l rilllusel'o pendenti 
al 

civili 
sentenze 

871 rI­

corSI ci vili e 2373 ricorsi penali. Dal lO g'en naio 
> 31 decelnbre 1H23 ne sono s(.)pravvennt.,i G681 

7102 penali. 8rno state prollunciate 1469
\ 

' civili; 6094 sentenze e 1449 ordinanze penali, ginsta 

le allegate, allalitiche tavole statistiche.';;:>i: ­

\, S0110 l'j Inasti pendenti 6083 ricorsi ci vili e 

~' 
, penali. 

Eccellenze, sz,qnorz, 

giunto al tel'lnine del 111io dire, guardo sel'eua­
rnente la via percorsa e la coscienza lni assicura che 
nell'esercizio dell'alta funzione affidata a questa Corte 
abbia1l10 ben c0111piuto il nostro dovere; guardo non 
senza grave preoccupazione la via ardua e lungaela 
percorrere in questo anno e non lui dissinllllo ]e dii, 
ficoltà non lievi, che dovrelno superare, dovendo esa­
lninare e discutere annosi ricorsi, irti di l1lotivi· in 
ordine sparso, proposti contro sentenze cOlnplesse, che 
ela anni lnolti le parti non hanno voluto o non hanno 
curato far decidere da le Corti regionali, ora soppress~. 

Pure, triplicando la nostra attività intellettuale 
e inspirandoci tutti al principio della più lun1inosa 
idealità, - la Giustizia -, anche l'enol'lne lavoro, 
che ci si prepara, sarà cornpillto con la 111assillla di­
ligellza e sollecitudine; perchè ill quest'alta funzione, 
che lo ~tato ci affida, dirò COlne N e180n a la battaglia 
di 'l\'afalgar: «La Pat7'ia aspetta che ciascuno di noi 
aderrlPl:a al pT'oprz:o dov~re ». 

Nel 110 111 e augusto del Re chiedo che V. E. il­
11lstrissilTIO Prin10 Presidente, dicbiariaperto per la 
Oorte Suprelna del regno il l1novo aUllO giudiziario. 
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OORTE DI CASSAZIONE DEL REGNO 
SEZIONE OIVILE 

NOTIZIE ST.i-~TISTICHE 
AnnoAnnoAnno 

SEZIONE SEMPLICE 1923­19221921 

5797830805Oadeo dei ricorsi 
534333513Esauriti 

5263497292Rimasti pendenti 

S~ZIONI UNITE 1-­
l 

73 
I 

149 788Oarico dei ricorsi 
81 i 21257Esauriti 
68 57616Rimasti pendenti 

I1--­
HEGOLAì\'IENTO DI COMPETENZA E CON:FLITTI 

440 289578Oarico delle domande. I
304 141243Esaurite. 
136 I 148335RimastG pendenti 

- ~ 

CORTE DI CASSAZIONl~J DEL REGNO 
SEZIONE PROMISCUA PER LE TEHRE REDENTE 

NOTIZIE STATISTICI:--IE 
Anno 

AF1!'AIU OIVILI 
AnnoArno 

1923 

500 

19221921 

678797Oarico dei ricorsi 
582627202Esauriti. 

96170298Rimasti pendenti 
=:::::;::::=.:::::::::=:==:=--=-~.- -­

I 
AFFARI PENALI 

24205Oarico dei ricorsi 100 
3019356Esauritò. 
61244Rimasti pendenti l --­----~~~.:::..:....:...--=..::---
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CORTE DJ CASSAZIONE DEL REGNO 
P SEZIONE PENALE 

NOTIZIE S"r-1-~TISTIO:r--IE 
.". ­

Anno 
AFFARI PENALI la 	SEZIONE 1921 

" 	 Oarico dei ricorsi 4238 

. Esitati: 

Oon cl iscussione dei motivi. 3140 
Senza discussione dei motivi 431 
Rimasti pendenti I 667 

(Notizie speciali). 

Conflitti: 
". 	 Oarico 

Decisi 
Pendenti 

D .••..L.,eVlSlOl1't : 

Oa.rico 
Decise 
Pendenti 

Rirnessioni e designazioni autorità: 

Oatico 
Decise 
Pendenti 

124 
106 
18 

7 
7 

72 
68 
4 

I 

I 
SEZIONI UNITE 

Carico 80 
Esito. 56 
Pendenti 24 

Anno Anno 

1922 1923 

4303 3315 

' 2758 3026 
215497 
342780 

94139 
80130 
149 

1216 
1014: 
22 

69105 
66101 

34 

42106 
97 41 

19 

.~ 
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OORTE DI OASSAZIONEDEL REGNO 

n a SEZIONE PENALE 

No-:-rIZIE STATISTIO:I:-IE 

AFFARI DELLA. Ila SEZIONE PENALE 
Anno 

1921 
Anno 

1922 
Anno 

1923 

Oarico dei ricorsi 

Esito: 

a)Oon discussione dei motivi. 
b) Senza discussione dei motivi 
Rimasti pendenti 

Revisioni :" 

Domande 
Non luogo a deliberare 
Accolte. 
Rigetto. 
Rimaste pendenti 

6383 6986 6082 

3364 3744 3286 
601 660 1219 

1428 1681 1677 

. -­
71 86 92 
62 64 70 
'6 3 6 
14 18 11 

-- 6 


